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Boko Haram. «Uccise decine di miliziani»
Via libera di Ban alle truppe internazionali
Abuja. Almeno 120 miliziani di Boko Haram
sono rimasti uccisi dopo aver attaccato un
contingente dell’esercito del Ciad nel nord
del Camerun, al confine con la Nigeria. A ri-
ferirlo è stata ieri l’emittente australiana Sbs.
Secondo un comunicato dell’esercito del
Ciad, tre soldati e 123 miliziani sono morti
negli attacchi condotti dal gruppo islamista
nella regione di Fotokol. Nei giorni scorsi l’ae-
ronautica militare del Ciad è entrata per la
prima volta in azione sul territorio nigeria-
no contro i fondamentalisti islamici. Intan-

to il segretario generale dell’Onu, Ban Ki-
moon, ha espresso la sua approvazione per
la decisione dell’Unione Africana di stanzia-
re una forza militare di 7.500 uomini per
combattere il gruppo terroristico. «Accolgo
con favore la decisione dell’Ua di creare una
task force multinazionale contro Boko Ha-
ram – ha dichiarato a margine del vertice del-
l’Unione Africana ad Addis Abeba – questi
terroristi hanno commesso indicibili bruta-
lità e devono essere affrontati con la coope-
razione regionale e internazionale».

Venezuela. Attaccate quattro chiese a Mérida
Caracas. Quattro chiese cattoliche
sono state bersaglio d’attacchi con
bombe Molotov e su tre di esse ci so-
no ancora scritte contro il nunzio a-
postolico, Aldo Giordano, che si tro-
va in visita nella città di Mérida per
celebrare il 30esimo anniversario del-
la visita di papa Giovanni Paolo II.
Il fatto è avvenuto l’altro ieri all’alba,
come segnalato a Fides da padre Luis
Sánchez, parroco della parrocchia El
Llano, nel quartiere El Llano di Méri-

da. Il sacerdote ha detto che, dopo a-
vere sentito forti rumori e sirene, ha
visto agenti di polizia che cercavano
di spegnere un fuoco divampato a
causa dell’esplosione di una Molotov. 
Fides ha ricevuto anche il comuni-
cato di Villca Fernández, del Movi-
miento Liberación (degli studenti u-
niversitari), che ha condannato
«l’attacco vile e codardo» subìto da
diverse chiese: «L’attacco, che cerca
di seminare terrore e paura nella po-

polazione credente di Mérida, do-
vrebbe avere una risposta di rifiuto
da parte di tutti. Un attacco a un luo-
go di fede è un attacco alla libertà re-
ligiosa e contro il patrimonio stori-
co di Mérida».
Il Movimento universitario ha subito
convocato attraverso i social network
una veglia di preghiera davanti la
chiesa El Llano per esprimere soste-
gno alla Santa Sede e rifiutare la vio-
lenza di questi atti.

Bombe Molotov hanno
colpito gli edifici

Scritte contro 
il nunzio, in città per
l’anniversario della

visita di papa
Giovanni Paolo II

Merkel non fa sconti
Tsipras: «Pagheremo»
Il premier greco «ammorbidisce» i toni:
rispetteremo gli obblighi con Bce e Fmi
MARTA OTTAVIANI
ATENE

a Germania incalza Atene perché
rispetti gli impegni presi sul de-
bito e la Grecia rassicura i credi-

tori internazionali, ma aggiunge che ha
bisogno di tempo per fare ripartire la
crescita. Ieri il cancelliere Angela Merkel
ha ribadito la posizione di Berlino: la
Grecia deve rimanere nell’Eurozona, ma
di taglio del debito non se ne parla. In
un’intervista al quotidiano Hamburger
Abendblatt, Merkel si è detta in attesa di
poter valutare l’impostazione del nuo-
vo governo greco. 
«L’Europa – ha affermato – continuerà a
dimostrare la sua solidarietà alla Grecia
come ad altri Paesi colpiti in modo parti-
colare dalla crisi se questi porteranno a
termine i loro sforzi riformisti e di rispar-
mio». E ieri, il premier greco, cercando di
rassicurare i creditori internazionali, ha
dichiarato che Atene è determinata a ri-
spettare interamente i propri obblighi ver-
so la Banca centrale europea – al cui pre-
sidente, Mario Draghi, Tsipras ha anche
telefonato – e il Fondo monetario inter-
nazionale. Il premier, però, ha anche spie-

gato che il suo governo ha bisogno di tem-
po per implementare un programma di
ripresa a medio termine. Delle esigenze
dell’Ellade ha parlato anche il ministro
delle Finanze, Yannis Varoufakis, che in
un’intervista al quotidiano Agorà ha det-
to di aver quasi pronto un programma di

riforme in vista dei negoziati, e che la Gre-
cia ha bisogno di «tempo, spazio e respi-
ro». Il ministro dell’Economia Giorgios
Stathakis ha dal canto suo anche propo-
sto di legare il pagamento del debito alla
crescita economica. Intanto, a pochi gior-
ni dalla vittoria di Syriza alle elezioni di

settimana scorsa, il “caso Atene” continua
a restare tema di discussione anche in al-
tri contesti. Venerdì sera Angela Merkel ha
cenato con il presidente francese François
Hollande e il presidente del Parlamento
Europeo, Martin Schulz, organizzatore
dell’incontro. L’ordine del giorno erano
generiche questioni di attualità, ma, an-
che se non sono state rilasciate dichiara-
zioni, è facile supporre che il capitolo A-
tene sia stato al centro dei colloqui. 
Oggi ci sarà il “debutto” europeo del nuo-
vo esecutivo ellenico. Il ministro delle Fi-
nanze, Yannis Varoufakis, incontrerà a Pa-
rigi l’omologo francese, Michel Sapin (il
bilaterale, inizialmente fissato per do-
mani, è stato anticipato di un giorno).
Domani, a Londra, sarà la volta del Can-
celliere dello Scacchiere inglese, George
Hosborne; martedì, a Roma, vedrà il mi-
nistro dell’Economia Pier Carlo Padoan.
Programma intenso anche per Alexis T-
sipras, che martedì incontrerà il primo
ministro Matteo Renzi per poi volare in
Francia. La prossima tappa, potrebbe es-
sere direttamente a Bruxelles con il pre-
sidente della Commissione Europea Jean
Claude Juncker. 
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L
Svolta ad Atene

Il nuovo governo chiede
solo «tempo». E il ministro

dell’Economia  propone 
di legare il pagamento 
del debito alla crescita

«DEBUTTO». Il ministro Yannis Varoufakis inizia oggi un tour europeo (Ansa)

MOSCA
Accademia delle Scienze:
in fiamme una biblioteca
Mosca. Un pezzo del patri-
monio culturale russo è anda-
to letteralmente in fumo in un
gigantesco incendio che l’al-
tra notte ha distrutto parzial-
mente una antica biblioteca
dell’Accademia delle Scienze,
quella dell’istituto dell’infor-
mazione scientifica sulle
scienze sociali. Fondata nel
1918, è una delle biblioteche
più grandi del Paese, con oltre
14 milioni di libri e riviste, tra cui
rari testi medievali in lingue
slave. Dieci milioni di opere e-
rano custodite nell’edificio bru-
ciato e il 15% degli esemplari
è finito in cenere. 

NORD COREA
Leva obbligatoria
anche per le donne
Pyongyang. In Corea del Nord
il servizio militare sta per di-
ventare obbligatorio anche per
le donne, con l’obiettivo di
«rafforzare le Forze armate del
Paese». Lo riferiscono i media
di Seul, precisando che – in ba-
se agli ordini operativi emessi
– riguarderà le giovani tra i 17
ed i 20 anni di età. 

BUENOS AIRES
«Guerra governo-servizi»
dietro la morte di Nisman
Buenos Aires. La misteriosa
morte del procuratore argen-
tino del caso Amia, Alberto Ni-
sman, sarebbe legata ad una
guerra intestina al governo di
Buenos Aires sui cambiamen-
ti ai vertici dei servizi d’intelli-
gence (Side). È quanto affer-
mano fonti della Cia, citate dal
quotidiano argentino. El Clarin.
Le stesse fonti aggiungono
che «non vi sono dubbi» sul fat-
to che l’operazione per ucci-
dere Nisman sia stata com-
piuta da «professionisti».

VATICANO
Pace fra Cile e Argentina:
si celebra l’anniversario
Roma. Il 3 febbraio di 32 anni
fa moriva il cardinale Antonio
Samorè. Non avrebbe visto, un
anno e mezzo dopo, la firma
del trattato di amicizia tra Cile
e Argentina di cui, come rap-
presentante papale, fu princi-
pale artefice. La sua media-
zione riuscì, infatti, ad evitare
una guerra tra le due nazioni
per il controllo del Canale di
Beagle. Le ambasciate cilena
e argentina presso la Santa Se-
de celebrano la ricorrenza
martedì alle 12 alla Casina Pio
IV del Vaticano. La Messa sarà
concelebrata da monsignor
Marcelo Sánchez Sorondo e
da monsignor Carlos José
Errázuriz.  

FARNESINA
«Israele riveda la scelta
di costruire nuove case»
Roma. L’Italia ha rivolto «un
appello al governo israeliano
affinché riveda» la decisione di
costruire 430 nuove case in Ci-
sgiordania e «la politica degli
insediamenti». Lo riferisce la
Farnesina in una nota in cui si
esprime «profonda preoccu-
pazione» per l’iniziativa.

Stati Uniti. La Giustizia sul banco degli imputati

La Corte Suprema Usa (Ansa)

L’Ohio ferma le
esecuzioni per tutto
l’anno, in altri Stati
due persone con
problemi mentali
sono finite davanti
al boia. Intanto
aumentano le
revisioni di processi
viziati da errori

ELENA MOLINARI
NEW YORK

iustizia penale americana sotto i ri-
flettori in questo inizio d’anno, che ha
riportato in primo piano il dibattito

sulla sua equità. Nell’ultima settimana due Sta-
ti hanno messo a morte altrettanti detenuti
che avevano ricevuto molteplici diagnosi di ri-
tardo mentale, nonostante la Corte Suprema
abbia stabilito nel 2002 che l’esecuzione di per-
sone intellettualmente disabili viola la costi-
tuzione americana. 
E di fronte alla crescente carenza di farmaci u-
sati per le esecuzioni, causata dalla opposi-
zione di molte aziende a vendere i loro prodotti
a questo fine, il Senato della Virginia ha co-
minciato a discutere la possibilità che lo Stato
assuma direttamente farmacisti per miscela-
re i cocktail chimici mortali. L’identità dei pro-

G
fessionisti della sanità in questione verrebbe
mantenuta anonima. Un’ipotesi che ha susci-
tato le proteste non solo delle associazioni che
combattono contro la pena capitale, ma an-
che di diversi esperti di diritto, preoccupati che
l’anonimato dei farmacisti precluderebbe i
controlli per assicurarsi che le sostanze utiliz-
zate funzionino correttamente e non impon-
gano ai condannati a morte sofferenze ecces-
sive, come già accaduto.
Molti altri Stati hanno dovuto fare i conti con
la scarsità di “ingredienti” per l’iniezione leta-
le e sono stati costretti a rinviare le esecuzioni
o a rivedere i loro protocolli. Ieri, ad esempio,
l’Ohio ha optato per un atteggiamento atten-
dista, rimandando sette esecuzioni capitali in
programma nel 2015 mentre tenta di trovare
nuovi farmaci. Questo significa che nell’anno
in corso, per la prima volta dal 1999, nessun de-
tenuto del braccio della morte verrà ucciso. Il

tema è tanto caldo che la Corte Suprema nei
giorni scorsi ha deciso di non lasciarlo ai sin-
goli Stati, accettando di esprimersi una volta
per tutte sulla costituzionalità delle sostanze
attualmente usate per l’uccisione dei con-
dannati. 
Ma ci sono segnali positivi nel modo in cui la
giustizia criminale americana viene ammini-
strata. Uno studio appena pubblicato ha rive-
lato che il 2013 è stato un anno record per il nu-
mero di detenuti scagionati e liberati. Ben 87
persone sono uscite di prigione in un anno,
stando al registro nazionale gestito dalle uni-
versità del Michigan e Northwestern. La buo-
na notizia è che la maggior parte delle sen-
tenze è stata capovolta grazie all’iniziativa del-
le procure statali o della polizia, che mostra-
no una crescente propensione a riaprire i ca-
si contestati e ad ammettere i loro errori.
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Londra. «Figli di tre genitori? Fermiamoci»Ucraina. Tregua, no all’intesa
Altre trenta vittime nell’Est

ELISABETTA DEL SOLDATO
LONDRA

l no alla creazione di bambini figli di tre
genitori è giunto forte e chiaro dal mondo
cristiano britannico. Le più alte cariche

della Chiesa cattolica e di quella anglicana si
sono unite per lanciare un appello al governo
affinché blocchi la modifica della legge che
renderebbe lecita la pratica sperimentale.
«Si dovrebbe essere assolutamente certi che
queste tecniche siano sicure e che funzionino
– ha detto il reverendo anglicano Brendan Mc-
Carthy –, senza contare che cambierebbero
completamente il panorama etico e morale in
cui viviamo». E ha continuato: «C’è bisogno di
un dibattito più ampio su questo tema, non ve-
do perché tanta fretta». A dicembre infatti il
governo aveva affermato che le tecniche che
prevedono la creazione di un bambino da tre
genitori e che consistono nel trasferimento dei
mitocondri di una donatrice nell’ovocita di u-

I

na donna portatrice di una malattia che non
vuole trasmettere al figlio sarebbero «efficaci
e sicure», affermando che si doveva andare a-
vanti per permettere di avere bambini senza
trasmettergli patologie ereditarie. 
Martedì la Camera dei Comuni discuterà una
modifica dello «Human Fertilisation and Em-
bryology Act» – la legge che disciplina tutta la
materia della fecondazione assistita – al fine di
permettere la «donazione mitocondriale». Un
piano inclinato da fermare, dichiara ad Avve-

nire Andrea Williams, dell’associazione Chri-
stian Concern: «Se il governo permetterà que-
sta tecnica sarà poi impossibile tornare indie-
tro. È il momento di agire». Finora nessun Pae-
se ha autorizzato questa procedura, «e la co-
munità scientifica internazionale non è sicu-
ra se sia sana ed efficace», ha dichiarato il ve-
scovo cattolico John Sherrington. «Sappiamo
molto bene – conclude Williams – come la Gran
Bretagna sia sempre a caccia di primati...». 
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KIEV

opo oltre 4 ore si sono conclusi in un nulla di fatto i col-
loqui di pace a Minsk tra la delegazione ucraina e i se-
paratisti filorussi. La nuova e più volte rinviata tornata

di colloqui del cosiddetto Gruppo di contatto sul conflitto u-
craino – oltre alle delegazioni della Russia e dell’Osce erano pre-
senti i rappresentanti di Kiev, guidati dall’ex presidente Leonid
Kuchma, e quelli dei ribelli separatisti filorussi – aveva lo scopo
di raggiungere una tregua per fermare l’escalation nell’Est: gli
accordi del settembre scorso, sempre nella capitale bielorussa,
sono infatti da tempo ormai lettera morta. 
Un forte «appello al cessate il fuoco» era arrivato ieri anche da
Putin, Hollande e Merkel che hanno avuto un colloquio telefo-
nico. Ma i leader dei separatisti sembrano aver rigettato ogni i-
potesi – a detta di Kiev – di fermare gli scontri e ritirare le armi
pesanti. E nell’Est continuano le stragi: ieri almeno altri 15 ci-
vili sono morti nell’Est ucraino, vittime dei bombardamenti da
parte dei ribelli contro Debaltsevo, nella regione di Donetsk.
Stepan Poltorak, ministro della Difesa di Kiev, ha ammesso che
nelle ultime 24 ore sono stati uccisi 15 militari ucraini e che la
città è ormai «parzialmente controllata» dai separatisti. 

D
Appello congiunto di cattolici 

e anglicani perché il Parlamento
non dia il via libera alla tecnica

che ottiene embrioni con
materiale genetico di tre persone

MADRID

Decine di migliaia in piazza con Podemos:
«Vogliamo il cambiamento anche in Spagna»
Decine di migliaia di persone hanno partecipato a Madrid al corteo organizzato da
Podemos, il movimento anti-austerity che spera di ripetere alle elezioni di
novembre in Spagna il successo di Syriza in Grecia. Gli organizzatori hanno
allestito 260 pullman da ogni angolo del Paese per la «Marcia del cambiamento».
«Reddito di base universale», «Tic toc, è l’ora del cambiamento» e «Insieme
possiamo (podemos ndr)», alcuni degli slogan più gettonati del corteo che dalla
Plaza de Cibeles si è snodato fino al luogo simbolo della protesta degli
“indignados” del 2011: la Puerta del Sol. «Sono il Don Chisciotte che difenderà il
popolo – ha esordito il leader di Podemos, il 36enne Pablo Iglesias, davanti alla
folla – e sconfiggerà il Partito popolare» del premier Mariano Rajoy. «Si se puede»,
ha risposto la piazza. «Il cambiamento, la gente che sta in alto lo chiama il caos.
Chi sta in basso lo chiama democrazia. Non siamo qui per protestare, ma perché
sappiamo che è l’ora del cambiamento», ha incalzato Iglesias. «Hanno cercato di
umiliare il nostro Paese con questa truffa che chiamano austerità», ha aggiunto il
giovane leader, che nel suo discorso ha toccato più volte la corda della sovranità
dei cittadini come espressione della sovranità nazionale. 
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